


In latino pecus è la pecora, uno dei più antichi mezzi 

di scambio prima dell’introduzione del denaro come lo 

conosciamo. 
Il Progetto Pecus recepisce gli studi e le 

ricerche in ambito economico e monetario 

dell’avv. Davide Storelli, confluiti nel libro di 
recente pubblicazione “Alchemy – moneta, 
valore, rapporto tra le parti” (Sovera Edizioni, 

2015, prefazione di Nino Galloni). 

 
Nel 2015 la pecora torna ad essere un 
mezzo di scambio. In modo innovativo.                   
 

 



                 

 
Pecus diventa l’acronimo di  

 

 
 
 

(Libero sistema di scambio avente ad oggetto una moneta del 

popolo intesa unicamente come unità di conto). 





www.pecuswap.com è un luogo di scambio (Pecus + swap) 

in cui è possibile praticare un baratto differito e non 
biunivoco tra soggetti. Funziona come una camera di 
compensazione (ne esistono oltre 700 in tutto il mondo) in 

cui ciascun utente può cedere propri beni o erogare servizi, 

ottenendo in cambio dei crediti (pecus) con cui potrà 
procurarsi ulteriori beni o servizi di cui ha o avrà bisogno da 
qualsiasi altro utente in qualsiasi momento     



Pecus è una moneta complementare che opera come un 

credito interno alla piattaforma www.pecuswap.com  

Ciò significa che non è convertibile in denaro e che non si 

può prestare Pecus, né con né senza interessi. I Pecus 

possono invece essere, oltre che liberamente utilizzati in 

qualsiasi area della piattaforma, donati da utenti privati ad 

associazioni o enti no profit. 

Al credito Pecus viene attribuito il valore di 1 euro. 



Pecus nasce per riequilibrare i rapporti interpersonali, 

riportandoli all’origine. È un ambiente in cui gli scambi 

tornano a misura d’uomo, regolato dalla logica della 

collaborazione. È finalizzato a costruire con cittadini, 

imprese, enti locali ed enti no profit un presente 

economicamente sostenibile. 

  

Pecus è un sistema che si realizza  
se le persone vogliono che si realizzi,  

nella misura in cui vogliono che si realizzi 



pecuswap.com  

è articolato su  

tre livelli logici:  
 

la sezione C2C  
la sezione B2C  
la sezione B2B 
 

in cui si può operare dopo essersi registrati. 

Al momento di ogni successivo login, il sistema riconosce il profilo 

associato all’utente: privato, azienda, ente locale o ente no profit. 

 
  



L’iscrizione per un privato  

è totalmente gratuita.  

Una volta iscritto come  

privato, l’utente ha accesso  

a due sezioni:  

 

 
 

 

 



è dedicata allo scambio C2C 

(Consumer to Consumer), ossia al baratto come 

classicamente inteso ma differito e non biunivoco.  

L’utente che riceve un bene o un servizio bypassa la  

necessità di dare in cambio qualcosa, limitandosi a trasferire 

all’altro utente dei crediti interni alla piattaforma. 

 

incentivare il riuso dei beni, favorire la condivisione 

e lo scambio di competenze, incoraggiare l’offerta di servizi 

(inclusi quelli di vicinato e di assistenza mutualistica) dando 

valore al tempo e alla trasmissione dei saperi.  

 

 



è 

dedicata al B2C (Business to 

Consumer) e prevede la possibilità di 
impiegare i propri crediti presso gli 
esercizi commerciali che fanno 
parte del circuito Pecus, in modo 

da ridurre l’esborso di denaro per 

l’acquisto di beni o servizi. 

 

alimentare l’economia 

locale, favorendo gli acquisti presso 

le attività commerciali del territorio. 

 

 

 



All’atto dell’iscrizione, l’utente privato riceve dalla piattaforma 
un tot di crediti pecus subito utilizzabili. Potrà ottenere 

ulteriori crediti in forma di bonus di varia tipologia (ad esempio 

ogni volta che fa aderire un nuovo utente, se risulta 

particolarmente operativo sulla piattaforma, al superamento di un 

certo numero di crediti donati agli enti no profit ...)  

Cedendo i propri beni o erogando i propri 

servizi, il privato ottiene crediti che potrà 

utilizzare per procurarsi beni o servizi sia 
nella sezione C2C che nella sezione B2C. 

 
 



Iscrivendosi alla piattaforma, 

ciascuna impresa avrà a 

disposizione una pagina di 

presentazione, che potrà 

compilare e aggiornare 

descrivendo la propria attività 

e specificando le  politiche 

commerciali adottate.    



 

Sulla piattaforma l’impresa potrà operare nelle sezioni  “Il Mercato” 

(B2C) e “La Fiera” (B2B). In ciascuna delle due sezioni, l’impresa potrà 

pubblicare i propri annunci, dettagliando la percentuale in crediti che 

accetta sul prezzo di vendita del servizio / prodotto offerto. Una volta 

concluso il rapporto tra acquirente e venditore, l’annuncio sarà 

archiviato.  

Dalla stessa pagina, l’impresa potrà visionare e      

rispondere ai messaggi degli utenti.  

Nell’area “riepilogo annunci”, visionabile da qualsiasi 

utente, saranno elencati tutti gli annunci dell’impresa 

relativi sia a vendite in corso che a vendite già 

perfezionate. 



Per ciascuna transazione è 

prevista la possibilità di rilasciare 

un feedback, che si tradurrà per 

l’impresa che opera in maniera 

virtuosa, in un attestato di 

affidabilità. Viene introdotto un 

sistema di track road feedback 

(a doppio senso di marcia), che 

permette di monitorare i 

commenti in entrata e in uscita. 



l’impresa potrà sia procurarsi beni o servizi 

da fornitori terzi, sia cedere ad altre 

imprese i propri beni o servizi. Il 

funzionamento della camera di 

compensazione, definito anche come 

“corporate barter”, è assimilabile a quello 

de “La Piazzetta”, con la differenza che 

l’impresa potrà scegliere, all’atto della 

cessione del bene/servizio, se accettare 

dall’acquirente solo crediti o una 

percentuale in crediti sul prezzo di vendita. 



ridurre la necessità 
del ricorso al credito 
bancario mediante la 
collaborazione tra le 
imprese (pagamento 
merci contro merci) 

ridurre la necessità di 
accedere alla  liquidità 

dell’impresa 

 

agevolare lo 
smaltimento 

dell’invenduto (servizi o 
giacenze di magazzino) 
attraverso lo strumento 

della finanza 
cooperativa 

 

ampliare la rete dei 
propri acquirenti  e dei 

propri fornitori a 
condizioni per tutti 

vantaggiose 

 



+ 
trasparenza 

+ 
visibilità 

- Incrementare la propria visibilità   
 

- Ricevere donazioni in crediti 
 

- Dare conto  di come ha speso i 
crediti, invogliando l’ulteriore 

donazione da parte degli utenti 
 

- Procurarsi beni o servizi dagli altri 
utenti della piattaforma 

Fondamentale per l’ente no profit è la cura e l’aggiornamento della pagina di 

presentazione, che funge da vera e propria interfaccia con gli altri utenti della piattaforma.  

Attraverso www.pecuswap.com l’ente potrà: 



L’ente locale può trarre notevoli vantaggi 

dall’iscrizione (gratuita) alla piattaforma 

www.pecuswap.com.  

 

Partecipare al progetto non è come offrire un 

semplice patrocinio, ma permette al Comune, 

Provincia, Regione che vi aderisce, di operare al 

pari degli altri utenti.  

Attraverso www.pecuswap.com l’ente potrà: 

 

 



Procurarsi beni o servizi dagli altri utenti della piattaforma  

con un ridotto (o senza) esborso in denaro 

Sostenere le imprese del territorio agevolando  
la circolazione della moneta locale  

Erogare servizi (parcheggi a pagamento, trasporti pubblici…)  

accettando il pagamento in crediti 

Offrire ai disoccupati opportunità di impiego (lavori socialmente 
utili) remunerato attraverso crediti spendibili sul territorio  

Riconoscere bonus e primialità ai propri dipendenti  

Riconoscere un reddito complementare locale a tutti gli abitanti  
del territorio amministrato 






